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Roma 19 marzo 2008
Si ricorda a tutti gli iscritti dell’AN-
PO, che il Congresso Straordinario,
tenutosi in Roma il giorno 28 feb-
braio 2008, ha ratificato sia lo Statu-
to del costituito nuovo soggetto sin-
dacale denominato “ASSOCIAZIO-
NE SINDACALE ANPO-ASCOTI-
FIALS MEDICI”, sia la delibera di
Giunta Esecutiva di cessione delle
deleghe ANPO al nuovo soggetto
sindacale.
Tutti gli associati, ed in particolare
quelli che non hanno manifestato il
proprio specifico assenso alla cessio-
ne della delega nel corso del Con-
gresso Straordinario del 28 febbraio
2008, sono invitati, ove non siano fa-
vorevoli, a comunicare il proprio
dissenso per iscritto alla ammini-
strazione di appartenenza ed alla se-
de nazionale dell’ANPO. 

Link 1:Congresso Nazionale 25 marzo >
http://www.anpo.net/news.phtml?table=news&newsid=757
Link 2: Associazione Sindacale ANPO-ASCOTI-FIALS MEDICI >
http://www.anpo.net/news.phtml?table=news&newsid=733
Link 3: Perfezionato il patto ANPO-FIALS medici > 
http://www.anpo.net/news.phtml?table=news&newsid=612
http://www.anpo.net/news.phtml?table=news&newsid=759
http://www.anpo.net/news.phtml?table=news&newsid=758
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LORO SEDI

Via posta prioritaria

Carissimi:

il CCNQ (Contratto Collettivo Nazionale Quadro) sot-
toscritto lo scorso autunno tra l’Aran e le Confederazio-
ni sindacali, ha imposto nuove regole per le procedure
di affiliazione e di aggregazione (operazioni mirate ai fi-
ni della rappresentatività).

Il progetto, quindi, che l’ANPO sta perseguendo, diven-
ta sempre più necessario ed indispensabile se si aspira
ad un riconoscimento pieno della rappresentatività.

Entro il prossimo 31 marzo (2008) bisogna depositare al-
l’Aran gli atti documentali a dimostrazione della “ratifi-
ca” congressuale (ma anche acquisire la chiara volontà
dei singoli Associati) delle modifiche statutarie, della
costituzione del nuovo soggetto sindacale “ANPO-
ASCOTI-FIALS MEDICI” e della cessione delle deleghe,
dall’ANPO al nuovo soggetto sindacale.

Poiché, come sempre accade, al prossimo Congresso
non saranno presenti di persona tutti i nostri Associati e
rappresentando invece la “delega d’iscrizione” un rap-
porto diretto e non mediabile tra l’Iscritto ed il Sindaca-
to, rappresento a ciascuno di Voi, cui questa prioritaria
è singolarmente indirizzata, che potrà manifestare l’e-
ventuale proprio dissenso (nello specifico in relazione
alla cessione della propria delega d’iscrizione, dal sin-
dacato ANPO al nuovo soggetto sindacale) e recedere
quindi dall’essere iscritto all’ANPO.

Tale dissenso (ripeto, nello specifico, in riferimento alla
cessione della delega sindacale) andrà manifestato per
iscritto sia alla pubblica amministrazione di apparte-
nenza che al Sindacato ANPO (sede nazionale, Via E.
De’ Cavalieri 12 – 00198 Roma).

Naturalmente esorto tutti a “tener duro” per consenti-
re alla “nuova formazione” -che si proietta ad essere
numericamente il 3° sindacato autonomo della diri-
genza medica- ad essere rapidamente attiva nella dife-
sa di quei valori, di quelle funzioni e di quelle attribu-
zioni che da sempre noi tutti abbiamo strenuamente
sostenuto.

Con i migliori saluti.

(prof. Raffaele Perrone Donnorso)

Lettera del Presidente
A TUTTI GLI ISCRITTI ANPO

Roma, 23 gennaio 2008 
Da qualche tempo l’ANPO è stata fatta oggetto, da
parte di alcuni rappresentanti di sindacati della diri-
genza medica, di commenti - menzogneri e calunnio-
si - circa la “rappresentatività”,
Quando talvolta .ho raccolto, da parte di nostri Rap-
presentanti aziendali e/o regionali, segnalazioni in
tal senso, ho sempre richiesto che mi venissero forni-
ti nominativi e circostanze, per querelare questi
squallidi personaggi, che non trovano di meglio che
spudoratamente mentire e calunniare, sorpresi ed
importunati che l’ANPO sia l’unico Sindacato della
Dirigenza medica, da circa 2 anni, in controtendenza.
Infatti, a fronte della continua perdita d’iscritti, gene-
ralizzata, da parte di tutti i Sindacati di categoria,
l’ANPO ha visto crescere, seppur di poco numerica-
mente ma assai più percentualmente, il proprio nu-
mero d’iscritti.
Giorni addietro, una malaugurata mancata convoca-
zione dell’Aran (riunione del 14 gennaio per una in-
terpretazioni, autentica di un articolo che riguarda i
fondi pensionistici. integrativi) ha fatto immediata-
mente serpeggiare nell’ambiente ad opera dei soliti
detrattori, la notizia che l’ANPO avesse perduto la
“rappresentatività”.
Vaglio quindi informare correttamente sia le Associa-
zioni con noi confluite, i nostri alleati, gli iscritti tutti
ed i quadri nazionali, regionali e aziendali, che l’AN-
PO continua ad essere ammessa alle trattative nazio-
nali, al tavolo ARAN, per il rinnovo del Contratto
Collettivo Nazionale di Lavoro per il quadriennio
2006-2009, e per ogni altro periodo pregresso - non
sussistendo pertanto motivi e/o dubbi sul diritto alla
presenza, alla partecipazione ed attività, in qualsiasi
circostanza e luogo sindacale centrale e periferico.
A conforto di quanto sopra, è giunta in data odierna
la convocazione -da parte dell’Aran - per il prossimo
25 gennaio.
Chiedo quindi a tutti i nostri “quadri” di stare all’er-
ta e tutelare l’Associazione da ogni calunnia!
Con saluti cordialissimi.

(prof. Raffaele Perrone Donnorso)

DICHIARAZIONE
DEL PRESIDENTE

NAZIONALE DELL’ANPO
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Roma, 18 febbraio 2008

Ai Componenti la Giunta Esecu-
tiva Ai Presidente Regionali

Ai Consiglieri
Nazionali A.N.P.O.

Loro sedi via telefax

Carissimi:

mi riferiscono che alcuni organi
di stampa hanno diffuso la noti-
zia -inesatta - che I’ANPO non
sarebbe stata convocata dall’A-
RAN per l’inizio delle trattative
sindacali per il rinnovo del
CCNL, il giorno 25 febbraio alle
ore 09.30.

L’equivoco deve essere nato dal
fatto che nella primitiva convo-
cazione dell’ARAN, I’ANPO non
risultava elencata negli indirizzi.

Con protocollo ARAN in Uscita
n° 0001686/08 del 15/D2/2008,
I’ANPO è stata convocata per il
rinnovo del CCNL per l’Area IV
con inizio delle trattative il gior-
no 25 febbraio 2008 alle ore 09.30
(dirigenza medica e veterinaria
quadriennio normativo 2006-
2009 e primo quadriennio econo-
mico 2006-2007).

Invito tutti i nostri quadri perife-
rici a tranquillizzare quindi i no-
stri iscritti circa la presenza del-
l’ANPO alle trattative,

Con cordiali saluti.

(Raffaele Perrone Donnorso)

Roma 28 Febbraio 2008
In data 28 Febbraio 2008 in Roma, presso l’Hotel Massimo D’Azeglio, con
inizio alle ore 15,30, si è svolta la riunione unificata del Congresso Naziona-
le e del Consiglio Nazionale nonché della Conferenza dei Presidenti Regio-
nali dell’A.N.P.O.
Come da O.d.G. si è provveduto all’esame e alla ratifica dello Statuto e del
Regolamento del nuovo soggetto sindacale denominato “Associazione Sin-
dacale ANPO – ASCOTI – FIALS Medici”.
Il Presidente, Prof. Raffaele Perrone Donnorso, ha ampiamente relazionato
sul tema, evidenziando come nuove normative introdotte dal Contratto Col-
lettivo Nazionale Quadro (CCNQ) abbiano forzatamente dato una svolta al
panorama delle associazioni Sindacali della Dirigenza Medica e, con la fina-
lità di “semplificare” i tavoli della contrattazione, si sia costretto le Associa-
zioni minori a trovare nuove e diverse forme di aggregazione, per garantire
la propria presenza e la propria identità sindacale.
L’A.N.P.O., dopo la positiva esperienza di affiliazione con la FIALS Medici,
ha realizzato il nuovo soggetto sindacale denominata “Associazione Sinda-
cale ANPO–ASCOTI–FIALS MEDICI”, redigendo e sottoscrivendo uno Sta-
tuto e un Regolamento.
L’esame critico di detti documenti risulta positivamente valutato e il Con-
gresso Nazionale concorda e approva l’azione svolta dalla Giunta Esecuti-
va Nazionale.
Il Congresso Nazionale inoltre auspica che detto accordo trovi rapida e com-
pleta attuazione applicativa a tutti i livelli periferici, Regionali e Aziendali, e
che l’ANPO, al fine di mantenere la leadership del nuovo soggetto sindaca-
le, non solo in forza di Statuto e Regolamento, ma anche nella realtà del con-
fronto, impegni con sempre nuove motivazioni ed energie tutti i Dirigenti, a
tutti i livelli associativi, ad un rinnovato sforzo di proselitismo associativo.
Il Consiglio Nazionale ha esaminato i bilanci, consuntivo 2007 e preventivo
2008 ed avendo ascoltato la relazione dei Revisori dei conti, li approva, se-
gnalando ancora una volta la correttezza e la puntualità della gestione eco-
nomica della Associazione.
Il Congresso nazionale dà mandato al Presidente Nazionale ed alla Giunta
Esecutiva Nazionale di mettere in atto ogni iniziativa utile e necessaria per
tutelare la rappresentatività dell’ANPO a tutti i livelli istituzionali, anche
nell’ottica e nello spirito dello Statuto e Regolamento del nuovo soggetto
sindacale “Federativo”, che riscuote piena approvazione e consenso.
Alla presente mozione vengono allegate le considerazioni finali del Segreta-
rio Nazionale.

Mozione presentata da Pradella, Parodi, Rondanini, Rondanelli e Gardini.

di Raffaele Perrone Donnoroso

Equivoci sulle
convocazioni

ARAN

Mozione finale della riunione congiunta
del Congresso Nazionale, del Consiglio

Nazionale e della Conferenza dei
Presidenti Regionali dell’ A.N.P.O.
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Il tema della rappresentatività delle associazioni sindacali è da
tempo, ed in maniera ricorrente, oggetto di attenzione, dibattiti
ed anche di polemici confronti.
Resta comunque uno degli argomenti incompiuti delle varie nor-
mative contrattuali e legislative, a partire dall’art. 40 della Costi-
tuzione.
Fra le grandi Confederazioni sindacali vige un tacito ed intocca-
bile accordo sui dati associativi che nessuno mai andrà, o potrà,
verificare.
Ora, seguendo un indirizzo in auge anche fra i partiti politici, la
parola d’ordine, di sapore eufemistico, è “semplificare”, che, tra-
dotto, significa cercare di mettere a tacere le associazioni sindaca-
li minori.
In ciò si risponde ad una logica di potere che  non tiene conto di
specificità, di valori storici e di caratteristiche peculiari statutarie.
Tutto questo è, ed è stato, oggetto anche di valutazione della ma-
gistratura, che nel caso specifico dell’ANPO, ha permesso fin’ora
una nostra attiva presenza a tutti i livelli contrattuali e di con-
fronto sindacale.
Nuove regola volute dal CCNQ hanno posto ulteriori difficoltà
alla vita dei sindacati minori, sempre in quella logica che tenta di
far scomparire od obbligare a forzose affiliazioni o federazioni; se
non bastasse  si vorrebbe pure far valere il tutto retroattivamente.
L’ANPO combatte una sua battaglia; sua per la specificità che ci
caratterizza in tema di rappresentatività. E’ un impegno contro
prevaricazioni e negazioni di realtà concrete che, già riconosciute
valide da alcuni, dovranno esserlo presto da tutti.
Tutto questo “disturba” alcune sigle sindacali, per diverse e non
sempre limpide motivazioni. 
L’ANPO contrariamente ad altri sindacati, non ha mai goduto di
particolari simpatie né dalla controparte pubblica istituzione né
dalle altre organizzazioni sindacali; solo rari momenti di sintonia
con alcuni su specifici argomenti.
Ad onor del vero, “da necessità virtù”, l’ANPO ha incontrato sin-
tonia di principi e di intenti, con poche, ma significative sigle sin-
dacali, la Fials Medici prima ed ora anche l’Ascoti.
Ed anche questo sappiamo che “disturba” chi vorrebbe “sempli-
ficare” il tavolo delle trattative per una fasulla egemonia di rap-
presentatività.

L’ANPO oggi e domani, come è stato ieri, utilizzerà ogni mezzo
ed ogni tutela per riaffermare il proprio diritto, non solo ad esi-
stere ma ad essere attivamente presente e propositiva ad ogni li-
vello di confronto.

di Erasmo Rondanelli

CONSIDERAZIONI FINALI
DEL SEGRETARIO NAZIONALE

A.N.P.O. Associazione Nazionale Primari
Ospedalieri - Regione Toscana

Oggetto: la crisi di responsabilità nella
sanità pubblica.

Caro Direttore del Foglio ANPO,

una delle emergenze che la nostra sgan-
gherata nazione sta vivendo, è certamen-
te rappresentata dalla mancanza pressoc-
chè totale di chiara identificazione delle
responsabilità, relative alle vicende che
quotidianamente ci affliggono. La sanità
pubblica non ne è esente e cercherò di
spiegare quali possono esserne i motivi,
proponendo poi qualche ipotesi di solu-
zione.

Allorché, circa venti anni fa (sic!), vincito-
re di concorso nazionale, fui nominato Pri-
mario della Unità Operativa di Nefrologia
e Dialisi del nostro Ospedale (Prato), le fi-
gure di riferimento della mia attività era-
no identificabili fondamentalmente nelle
figure del Direttore Sanitario e del Presi-
dente dell’allora esistente “Comitato di
Gestione”. Con tali figure erano istituzio-
nalizzati gli incontri (ma talora gli “scon-
tri”) che erano molto frequenti e –comun-
que- sempre utili alla soluzione dei sem-
pre numerosi problemi in essere. Poi, il
cambio epocale voluto dalla tanto discus-
sa Ministro Bindi, con la scomparsa anche
della dizione di “Primario” e la sua sosti-
tuzione con la equivoca definizione di “di-
rigente di secondo livello” che tanta con-
fusione ha creato nei pazienti e negli stes-
si operatori sanitari, sancì la fine di un mo-

Responsabilità
e primari

di Marcello Amato
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Joint Commission on Accreditation

of Healthcare Organizations e
Joint Commission International

http://www.jointcommission.org/

http://www.jointcommissioninternational.org/

La Joint Commission on Accreditation of Healthcare Organizations
(JCAHO, pronuncia “jey-co”) è un ente privato senza fini di lucro con
sede negli Stati Uniti. La sua missione dichiarata è “to maintain and ele-
vate the standards of health care delivery through evaluation and ac-
creditation of health care organizations”. Non si tratta di un ente pub-
blico, anche se una norma (42 U.S.C. §§ 1395bb(a),(b)) obbliga all’accre-
ditamento JCAHO per avere i rimborsi del programma Medicare.

Nel 1997 è nata la divisione internazionale Joint Commission Interna-
tional (JCI), che visita gli ospedali in paesi diversi dagli USA, usando
un pacchetto differente di standard. L’accreditamento degli ospedali
nei vari paesi è diventato sempre più importante con la crescita del tu-
rismo internazionale. JCI accredita in questo momento ospedali in
Asia, Europa, Medio Oriente e Sud America, ma si sta ancora espan-
dendo.

2009 Leadership Chapter - Hospital Program 

JCAHO sta conducendo una inchiesta pubblica per validare il pacchet-
to di regole standard applicabili a diversi tipi di strutture. Tra queste
troviamo anche gli ospedali.
Requisiti, standard e linee guida per la gestione dei documenti, delle
procedure e dei controlli sono più o meno familiari alle strutture sani-
tarie. I sistemi qualità, tuttavia, sono in generale concepiti per garanti-
re chi riceve le prestazioni rispetto alla responsabilità di chi dirige la
struttura. Ciò è chiaro nei documenti che si riferiscono all’impianto
ISO, ma non sempre viene adeguatamente evidenziato. JCAHO pos-
siede un intero capitolo di requisiti dedicati alla dirigenza. La nuova
versione di questi entrerà in vigore nel gennaio 2009. Nel frattempo,
può essere studiata e discussa.
La sensazione che si ricava analizzando il capitolo sulla dirigenza è
quella che i redattori sentissero il bisogno di imprimere ai servizi una
spinta, un forte stimolo di miglioramento. Non pare proprio di leggere
la sistematizzazione di situazioni pacificamente esistenti, bensì un
elenco di non-conformità trasformate in requisiti da soddisfare.
Invitiamo i primari a vedere gli standard originali nel sito della JCA-
HO agli indirizzi qui riportati. Nel prossimo numero del FOGLIO ini-
zieremo, anche con l’aiuto dei contributi che saranno arrivati, un per-
corso di studio e approfondimento delle proposte JCAHO.
Pagine web:
http://www.jointcommission.org/Standards/Pre-PublicationStandards/
http://www.jointcommission.org/AccreditationPrograms/____.htm

do di gestire i reparti dei nostri nosoco-
mi, che, pur con tutti i limiti ed i difetti
conosciuti , consentivano comunque e
sempre ai nostri pazienti (ma anche al-
l’amministratore) di avere riferimenti
certi ed, in buona parte dei casi, anche
di assoluto prestigio professionale.

Come se questa infelice trovata (poi in
qualche modo, ma solo assai parzial-
mente, corretta dal Ministro Veronesi )
non fosse bastata, una ulteriore “dimi-
nutio“ della figura primariale si è de-
terminata a seguito della istituzione di
“Aree di responsabilità” che includono
diverse unità operative, i cui incaricati,
nominati a proprio piacimento dal Di-
rettore generale, sono divenuti gli inter-
locutori privilegiati delle Direzioni stra-
tegiche aziendali, assai poco conoscen-
do le realtà proprie delle singole strut-
ture operative, sempre più periferizzate
nelle procedure decisionali.

Va dunque recuperato il ruolo centrale
del Primario (e non a caso molta atten-
zione si va facendo sulla trasparenza
delle loro nomine) vero responsabile di
tutte le procedure diagnostiche cliniche
che vengono proposte all’utente/pa-
ziente per la soluzione delle problema-
tiche di salute esistenti e nel contempo
suggerire alle Direzioni aziendali di
confrontarsi assai più puntualmente
con questa fondamentale figura -il Pri-
mario- di garante della qualità delle
prestazioni rese. Tale recupero, non so-
lo d’immagine, rappresenta una urgen-
za non più procrastinabile che la mede-
sima autorità politica dovrebbe avere a
cuore nell’interesse del cittadino, il qua-
le gli ha affidato la tutela della propria
salute.

Distinti saluti.

Prof. Marcello Amato

Per leggere la notizia sul sito:
http://www.anpo.net/news.phtml?ta-
ble=blog&newsid=745
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Foglio ANPO n. 248 Ottobre/Di-
cembre 2007 (PDF 709 Kb)
Nuove “vision” per il 2008: ruolo dell’ospe-
dale, qualità e sicurezza del SSN, contratto
dei medici
LA PEDIATRIA OSPEDALIERA: nuova
“mission” tra territorio ed università, di Raf-
faele Perrone Donnorso
Disegno di legge concernente: Interventi per
la qualità e la sicurezza del Servizio sanitario
nazionale (collegato alla manovra di finanza
pubblica per il 2008) -
estratto dal testo del Ministero della salute -
16 novembre 2007
estratto dalla Relazione illustrativa del dise-
gno di legge
estratto dalla Relazione tecnico-normativa
Commento critico al Disegno di Legge  con-
cernente “Interventi per la qualità e la sicu-
rezza del Servizio Sanitario Nazionale “, pro-
poste di modifica ANPO
ATTO DI INDIRIZZO Personale della diri-
genza medica e veterinaria Quadriennio con-
trattuale 2006/09 Biennio economico
2006/2007
estratto dal testo del Comitato di Settore del
Comparto degli Enti ed Azinede del SSN -
Seduta del 27/9/2007
La piattaforma contrattuale del governo (“at-
to di indirizzo”) alla riflessione dei medici,
Marco Pradella
FINANZIARIA 2008: SCIOPERO E MANI-
FESTAZIONE DEI MEDICI, manifestazione
nazionale di protesta per il 13 novembre 
decreto fiscale salva ONAOSI, alla Camera il
parere favorevole di sindacati medici ed or-
dini professionali, di Erasmo Rondanelli
contratto, esclusività, precariato e tasse, do-
cumento unitario dei medici 13 novembre
2007 
Le inique distrazioni collettive, intervento di
Erasmo Rondanelli a Roma il 13 novembre
2007 
Nuovo statuto ONAOSI: ANPO contro solu-
zioni non democratiche, incontro 20 novem-
bre, di Adriano Ramello 

Foglio ANPO n. 247 Aprile Settem-
bre 2007 (PDF 658 Kb)
Le regole per gestire informazioni nei servizi
sanitari
I codici che ci cambiano la vita
Il Codice dell’amministrazione digitale
(D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82), Marco Pradella
L’intersindacale scrive al Presidente della Re-
pubblica, agli esponenti del Governo e alle

Istituzioni, lettera inviata il 16 luglio per ri-
chiamare l’attenzione sui problemi della ca-
tegoria
Richieste per la legge finanziaria del 2008, i
sindacati medici scrivono al Ministro Turco

Foglio Anpo n. 246 Marzo 2007
I codici che cambiano il lavoro: privacy, ap-
palti, amministrazione digitale, dipendenti
pubblici.
I codici che ci cambiano la vita
Il codice di protezione dei dati personali (De-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196), Mar-
co Pradella
Di Virgilio: riconoscere ai medici il prezioso
lavoro

Foglio ANPO n. 245 Dicembre 2006
SSN e Università
Estratto dal Decreto Legislativo 21 dicembre
1999, n. 517
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO RE-
GIONALE Veneto N. 140 del 14 dicembre
2006 - 10
PRE INTESA tra REGIONE DEL VENETO,
UNIVERSITà DEGLI STUDI DI PADOVA,
UNIVERSITà DEGLI STUDI DI VERONA, 
Intesa Regione-Università, contrari i medici
ospedalieri, il testo della delibera 
Intesa Regione Liguria Università di Genova
Protocollo generale d’intesa fra Regione Li-
guria ed Università degli Studi di Genova
Università in www.ANPO.net (selezione del-
le pagine)
Riflessione sui rapporti tra servizio sanitario
e università, Marco Pradella

Foglio ANPO n. 244 Giugno/Set-
tembre 2006 (PDF 315 Kb)
Affiliazione all’ANPO  di FIALS MEDICI
L’accordo del 9 novembre
ANPO e gli altri sindacati, differenze e siner-
gie, Marco Pradella
ARAN: Chiarimenti sulle clausole dei Con-
tratti Collettivi Nazionali del Lavoro della
Dirigenza del SSN

Foglio ANPO n. 243 Aprile/Giugno
2006 (PDF 570Kb)
Protesta dei primari per il secondo biennio
contrattuale.
Novità del contratto: il coordinamento regio-
nale dell’articolo 9. Parte seconda: gli accordi
normativi
Sigla del secondo biennio: la protesta del-

l’ANPO, Raffaele Perrone Donnorso - 3
DICHIARAZIONE A VERBALE per il II
biennio economico 2004-2005 del CCNL - 3
SOLO UN PRIMARIO PUÒ  TOGLIERE UN
COLLEGADAI GUAI, Paolo D’Agostino - 4
Aziendalizzazione del SSN, la grande opera
incompiuta, Marco Pradella - 9
L’articolo 9 del contratto - 11
b) REALIZZAZIONE DELLA FORMAZIO-

NE MANAGERIALE E FORMAZIONE
CONTINUA, COMPRENDENTE L’AG-
GIORNAMENTO PROFESSIONALE E
LA FORMAZIONE PERMANENTE  - 13

e) CRITERI GENERALI DEI SISTEMI E
MECCANISMI DI VALUTAZIONE DEI
DIRIGENTI CHE DEVONO ESSERE
ADOTTATI PREVENTIVAMENTE DAL-
LE AZIENDE, AI SENSI DELL’ART. 25,
COMMA 5.  - 24

h) APPLICAZIONE DELL’ART. 17 DEL
CCNL 10 FEBBRAIO 2004, DIRETTO A
REGOLARE LAMOBILITA’ IN CASO DI
ECCEDENZADEI DIRIGENTI NEI PRO-
CESSI DI RISTRUTTURAZIONE AZIEN-
DALE ATTUATI AI SENSI DEL COMMA
4.  - 32

Regione Toscana, prematura scomparsa di
Alfredo Capuano, Marcello Amato - 36

Foglio ANPO n. 242 Gennaio/Mar-
zo 2006 (PDF 613 Kb)
Novità del contratto: il coordinamento regio-
nale dell’articolo 9. Parte prima: gli accordi
economici
Tra Roma ed il campanile, Marco Pradella
L’articolo 9 del contratto
a) UTILIZZO DELLE RISORSE REGIONA-

LI DI CUI ALL’ART. 57.
c) METODOLOGIE DI UTILIZZO DA PAR-

TE DELLE AZIENDE DI UNA QUOTA
DEI MINORI ONERI DERIVANTI DAL-
LA RIDUZIONE STABILE DELLA DO-
TAZIONE ORGANICA DEL PERSONA-
LE

d) MODALITA’ DI INCREMENTO DEI
FONDI IN CASO DI AUMENTO DELLA
DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSO-
NALE O DEI SERVIZI ANCHE AD IN-
VARIANZA DEL NUMERO COMPLES-
SIVO DI ESSA AI SENSI DELL’ART. 53
DEL CCNL 8 GIUGNO 2000

f) CRITERI GENERALI PER SVILUPPARE
A LIVELLO AZIENDALE UN SISTEMA
DI STANDARD FINALIZZATI ALL’IN-
DIVIDUAZIONE DEI VOLUMI PRESTA-
ZIONALI RIFERITI ALL’IMPEGNO, AN-
CHE TEMPORALE, RICHIESTO NON-
CHE’ DI MONITORAGGIO DELLE PRE-

Foglio Informazioni ANPO: contenuti 2005-2007
Scaricabile dal sito www.ANPO.net
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STAZIONI CONCORDATE E CORRELA-
TE AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI
OBIETTIVI, NEL RISPETTO DELLE DIS-
POSIZIONI DEL D. LGS. 196 DEL 2003
IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DA-
TI PERSONALI.

g) CRITERI GENERALI PER LA RAZIONA-
LIZZAZIONE ED OTTIMIZZAZIONE
DELLE ATTIVITA’ CONNESSE ALLA
CONTINUITA’ ASSISTENZIALE ED UR-
GENZA/EMERGENZA AL FINE DI FA-
VORIRE LA LORO VALORIZZAZIONE
ECONOMICA SECONDO LA DISCIPLI-
NA DEL PRESENTE CONTRATTO, TE-
NUTO CONTO ANCHE DELL’ART. 55,
COMMA 2, DEL CCNL 8 GIUGNO 2000
RELATIVO ALLE TIPOLOGIE DI ATTI-
VITA’ PROFESSIONALI ED AI SUOI
PRESUPPOSTI E CONDIZIONI

i) CRITERI GENERALI PER L’INSERIMEN-
TO, NEI REGOLAMENTI AZIENDALI
SULLA LIBERA PROFESSIONE DI CUI
ALL’ART. 4, COMMA 2 LETT. G, DI
NORME IDONEE A GARANTIRE CHE
L’ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFES-
SIONE SIA MODULATO IN MODO CO-
ERENTE ALL’ANDAMENTO DELLE LI-
STE DI ATTESA

Medici patrimonio intangibile della ASL, ar-
roganza di una Direzione Sanitaria, segue la
risposta del Presidente Aziendale ANPO
Manager-travicello del SSN, da Il Sole 24
Ore, 28 novembre 2005, sullo studio Cergas
Bocconi nel rapporto Oasi sulla gestione del
SSN
UN RICORDO DI PIERO  CALVAGNA,
Adriano Ramello

Foglio ANPO n. 241 Settembre/Di-
cembre 2005 (PDF 401 Kb)
Colpa medica e responsabilità del primario
Novità del contratto
La responsabilita’ primariale, Raffaele Perro-
ne Donnorso
Primi approfondimenti sulle parti del Con-
tratto che interessano i primari
Attenzione errori ASL quota iscrizione ANPO, la
quota è fissa, non più percentuale

Foglio ANPO Giugno/Agosto 2005
(PDF 1705 Kb)
Le novità del contratto Governo Clinico e
Clinical Governance
La firma del Contratto, i comunicati ufficiali
della Presidenza ANPO
Le novità del Contratto Nazionale, dall’Atto
di indirizzo alle modifiche normative della
“preintesa”
Il Razionale del Governo Clinico, Adriano
Ramello
Princìpi fondamentali in materia di Servizio
sanitario nazionale (DL 5107): il testo unifica-
to predisposto dal relatore e gli emendamen-
ti

PRINCIPI FONDAMENTALI IN MATERIA
DI SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
Emendamenti  proposti da A. N. P. O.  al di-
segno di legge
La Clinical Governance: Rapporti con il Di-
rettore Generale, Patrizio Valeri
La Clinical Governance: Rapporti con il Di-
rettore Sanitario, UgoLuigi Aparo
Direzione dei clinici e/o Gestione delle atti-
vità cliniche? Marco Pradella
Orario di servizio e timbrature per svolgi-
mento attività libero professionale intramoe-
nia, Salvatore Gravili
Concerti e bombe. Dalla musica rock per il
G-8 di Edinburgo, agli attentati nella metro-
politana londinese., Marcello Paci

Foglio ANPO Marzo-Aprile 2005
(PDF 1535 Kb)
IL GOVERNO CLINICO dalle parole ai fatti:
il disegno di legge, gli interventi, le discus-
sioni
Obiettivi del Governo clinico e modelli ap-
plicativi. Erasmo Rondanelli 
Princìpi fondamentali in materia di Servizio
sanitario nazionale: il testo del disegno di
legge 
Princìpi fondamentali in materia di Servizio
sanitario nazionale: la relazione di presenta-
zione del disegno di legge 
Armi contro la burocrazia. Marco Pradella 
La responsabilità gestionale. Adriano Ramel-
lo, 
Responsabilità gestionale dei primari: è cam-
biato tutto, ma pochi lo sanno. Marco Pradel-
la 
La pena di morte eseguita con iniezione leta-
le, un’opera di misericordia o un’atrocità?
Marcello Paci 

Foglio ANPO Gennaio/Febbraio
2005 (PDF 1667 Kb)
I primari ed il dipartimento ospedaliero.
Marco Pradella 
I Dipartimenti in Piemonte. Piergiorgio Pich 
Aziendalizzazione della sanità in Sardegna:
il programma di Nerina Dirindin 
Governo clinico e Dipartimenti. Renato Bal-
ma 
Il dipartimento ospedaliero: Direttore o Co-
ordinatore? Adriano Ramello 
Assegnazione ed utilizzo del budget. Gestio-
ne delle risorse. Armando Buccellato 
Il Comitato di Dipartimento. Paolo Schiffini 
Il Dipartimento Ospedaliero, esperienze nel-
la regione del Veneto. Marco Pradella 

Foglio ANPO Novembre/Dicembre
2004 (PDF 1.86 MB **)

I primari per il governo clinico e la clinical
governance. Adriano Ramello 
Il Ministro Sirchia sul Governo Clinico. Mar-
co Pradella 
La centralità della tematica del “governo cli-
nico” nell’attuale fase della programmazione
sanitaria nazionale. Alessandro Ghirardini,
Filippo Palumbo 
Obiettivi del Governo Clinico e Modelli Ap-
plicativi. Erasmo Rondanelli 
Governo clinico e clinical governance: rap-
porti con il direttore generale. Giovanni
Monchiero 
Governo Clinico e Clinical Governance: ruo-
lo del Direttore Sanitario. Gianfranco Finzi 
Etica Del Governo Clinico e Dell’organizza-
zione. Luciano La Camera 
Meritocrazia e monocrazia. Marco Pradella 
Governo clinico: ricadute sull’organizzazio-
ne, gestione del cambiamento. Renato Balma
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Cognome ____________________________________________________________________________

Nome________________________________________________ Anno di nascita__________________

Disciplina primariale ricoperta __________________________________________________________

Abitazione: CAP ____________________________Città______________________________________

Via: _________________________________________________________________________________

Ospedale: CAP ____________________________Città_______________________________________

Via:_________________________________________________________________________________

Azienda:____________________________________________________________________________

Sede legale:__________________________________________________________________________

Recapiti telefonici - fax - posta elettronica

Abitazione____________________________________Cellulare________________________________

Fax __________________________________ Email ________________@_______________________

Ospedale diretto _______________________________Reparto ________________________________

Fax __________________________________ Email ________________@_______________________

Studio privato:  _________________________ Fax _________________________________________

Il sottoscritto , in qualità di associato all’ANPO, chiede di essere ammesso ai servizi riservati di www.ANPO.net.  Login
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F.to ________________________________
*: i dati registrati, compreso l’indirizzo di posta elettronica, potranno essere aggiornati e modificati personalmente, utilizzando login
e password nell’area riservata di www.ANPO.net o all’indirizzo: http://adm.ANPO.net
Informativa per la privacy alla pagina internet: url.anpo.net?71

                                    


